
Palestine Action: la mobilitazione dal basso che fa tremare
l’occupazione

Nulla sembra scalfire il sostegno occidentale all’alleato sionista, dimostrato con il reiterato
invio di armi e il mancato rispetto del mandato d’arresto emesso dalla Corte Penale
Internazionale ai danni del premier israeliano Netanyahu. Eppure, la pressione popolare ha
portato, nell’ultimo anno, molti Stati europei a riconoscere lo Stato di Palestina, tante
istituzioni e università a cessare gli accordi di cooperazione con Israele e decine di aziende
multinazionali ad abbandonare i propri rapporti con l’occupazione. Le azioni di boicottaggio
sono infatti state talmente incisive da farne vacil...
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